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«Il contatto diventa fra menti, anime, 
memorie, nostalgie, spazzando via la  
paura dello sguardo, della critica e  
soprattutto la paura di dover rimontare 
una situazione di vergogna 
irrecuperabile, senza scampo[…] 
In questo modo diventa possibile 
accedere solamente alla più profonda, 
autentica e meravigliosa verità del Sé, 
alla qualità pura della comunicazione e 
della relazione, al bisogno di amicizia, 
all’amore che si vorrebbe dare e 
 ricevere dall’altro» (p. 147) 
 
 
Loredana Cirillo, Elena Buday, Tania Scodeggio 
La terza famiglia   
Cinisello Balsamo : San Paolo, 2013 
180 p.  

Collocazione: mon SCUOLA ps 23 CIR 
 
Le famiglie a cui fa riferimento il libro sono i contesti entro cui l’adolescente si trova a stringere 
legami. Gli adolescenti vivono immersi in un mare di relazioni e ne sono influenzati in maniera 
significativa: sembra essere proprio questo l’elemento che li distingue in modo particolare dagli 
adulti e dai bambini che, di fatto, hanno un contesto di relazioni piuttosto limitato. Se la prima 
“famiglia”, intesa quindi come gruppo di relazioni, è quella naturale e la seconda quella sociale, 
cioè degli amici, la terza sembra essere diventata in questi anni quella virtuale, legata a Internet e 
alle sue modalità di creare, sostenere e gestire le relazioni. 
Servendosi anche di casi reali seguiti nel loro lavoro clinico, le autrici offrono una panoramica sui 
tre ambiti di relazione, con un occhio particolare ai cambiamenti che gli ultimi decenni hanno visto 
sia nell’ambito familiare, sia relativamente al significato che i ragazzi danno all’amicizia (con un 
focus sul punto di vista maschile e femminile). Per la terza famiglia, l’attenzione è per i cosiddetti 
“nativi digitali” e per la loro modalità di rapportarsi “senza il corpo” in modo specifico con i social 
network, ponendo l’accento sui rischi e sulle insidie di un utilizzo improprio della rete.  


